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Donne d’azione che sostengono la storia invase d’amore.
Amore di conoscenza, di sapere, di libertà.

Donne che escluse dalla vita pubblica e politica
trovano il proprio diritto a prendere la parola sulla 

terra e sul cielo dal dialogo diretto con Dio.
Dio le comanda; dicono e impongono la loro legge

senza timori o pudori della terra.

Cinzia Boni

Questo lavoro è dedicato con affetto e gratitudine 
al Prof. Gaetano Platania 
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Donne che parlano di donne

Questo volume, nato da un seminario svoltosi a Viterbo 
nel mese di marzo 2004 in due giornate, raccoglie contributi 
al femminile. Le relatrici narrano, con modalità e temati-
che diverse, volti di donne in qualche modo tutte legate alla 
“Santità”. È così che scorrono, come in sequenza, figure 
femminili dal Medioevo al Novecento: sante e regine, come 
le franco-merovinge Clotilde, Radegonda, Batilde, e la regina 
del Portogallo Isabella d’Aragona; sante nobili, come Gertrude 
di Nivelles e Caterina di Svezia; sante patrone, come Santa 
Chiara, Santa Brigida e Santa Teresa Benedetta della Croce, al 
secolo Edith Stein. A queste donne, certe e solide nella fede, si 
affiancano, pur nella loro non santità, alcune complesse perso-
nalità che hanno vissuto il travaglio del dubbio, come Madame 
du Châtelet, o il fervore della giustizia sociale, come George 
Sand, o l’ “intensa ricerca interiore”, come Simone Weil.

Per tutte, sante e meno sante, il fil rouge pare essere la 
scelta per una vita “data”: all’impegno politico (in favore di un 
regno o di una pace più duratura), sociale (accanto ai poveri, ai 
bisognosi, ai contadini, agli assetati di giustizia), religioso (fon-
dando conventi, convertendo e convertendosi) e soprattutto 
culturale. E per tutte infatti la cultura, intesa – oltre che come 
istruzione – come passione per la concretezza dell’esistenza e 
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lettura profonda della realtà, sembra essere il motore propulso-
re che ha dato vita alla loro dedizione e carità.

La donna di queste pagine, sempre mossa da una 
“coscienza del bene e del bello” e alla costante ricerca di un 
qualcosa di vero per sè e per gli altri, viene così seguita nel suo 
cammino, concreto, umano, storico e metaforico: un percorso 
realmente compiuto attraverso veri e propri pellegrinaggi a 
Santiago de Compostela, Roma, Gerusalemme o attraverso 
spostamenti da una parte  all’altra dell’Europa; una traiettoria 
che conduce all’affermazione di sè nell’ambiente familiare, 
nella società, nell’incontro con l’altro; un viaggio attraverso la 
dura realtà fatta di mariti tiranni o di campi nazisti e l’incantato 
sogno da poter leggere ora in chiave psicanalitica ora in modo 
profetico.

In queste pagine è ancora oggi possibile “ritrovare”: arte, 
filologia, filosofia, letteratura, storia, psicanalisi e teologia. 
Tutto concorre all’intreccio di un ordito capace di delineare 
– attraverso diversi ritratti muliebri – un’immagine di donna, 
combattuta e combattiva, che il tempo ha instancabilmente e 
durevolmente condotto sino a noi.

 Cinzia Boni, Claudia Casabona
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